
Terremoto e ricostruzione 
«Grazie Sisma», 200 pagine 
, per capire che cos'è 
; «l'economia della catastrofe» 

Una immagine del terremoto del novembre 1980 

Coni tonto sul Mezzogiorno tra Bassolino (Pds), 
Becchi (Sinistra Indipendente) e Russo Spena 
(Dp) . L'occasione è stata offerta dalla presentazio
ne del libro «Grazie Sisma: dieci anni di potere e ter
remoto». Per Bassolino «la sinistra deve operare una 
rottura con la politica dell'emergenza e con la cultu
ra del consociativismo». Ma a Napoli c 'è già chi pen
sa a rimettere in moto il «modello terremoto». 

I V ROMA. Un netto no alla 
poiitta dell'emergenza e il ri
fiuto delia cultura del conso-
ciauvismo che ha segnato l 
rapp>/iti Ira I partili nel Mezzo
giorno, tono stati I punti sui 
quali hanno concordato I par
lamentali Antonio Bassolino 
del Pds. Ada Becchi, della Sini
stra Indipendente, e Olcvannl 

- Ru»> Spena, di Dp, nel corso 
di un dibattito sul risultati della 
commissione Scadalo. L'occa
sioni- * siala tornita dalla pre-
sentaxione del « n o «Graie Si
sma*, di Andrea OnquegranL ' 
Enrico Fieno e Rita Pennarola 

Sdkdonl de "La Voce della 
m pania", lire 20mlla). «Un 

libro che è Insieme una de
ntine ia - ha sottolineato Ama
to Mattia, coordinatore del di-
battio - e un atto di amore ver
so quella parte del Mezzogior
no colpita dal terremoto del 
1980». Per quella tragedia, che 
provoco migliala di vittime e 
sconvolse la Campania e la Ba-
siUcfita. lo Stato ha investito ol
tre SOmila miliardi. «Ma in 
quelle realtà - ha sottolineato 
Bassolino - si * speso male, 
non riuscendo a determinare 
nessun tipo di sviluppo». Lo di
mostrano le conclusioni della 
commissione Scalfaro, che 
hanno evidenziato, ha sottoli
neato Ada Becchi, come nelle 
aree terremotate slsia determi
nate un forte Intreccio tra poli
tica e affari. Un tema al centro 
del libro, il cui titolo è precedu
to da un significativo occhiel
lo : (•Pomicino. Scotti, Gava. 
De Mita A e: dieci annidi pote
re e terremoto), che ha dato a 
Bastolino lo spunto per chie
dersi «chi controlla chi» nel 
rapporto sempre più stretto 
(•sudamericano». secondo 
Rinvio Spena) che esiste nel 

Mezzogiorno tra politica e affa
ri. Per T'esponente del Pds l'e
sperienza della ricostruzione e 
di quelloche Ada Becchi chia
ma il modello dell'«economia 
della catastrofe», Insegna alle 
forze di opposizione e alla sini
stra nel suo insieme che «biso
gna rompere con la cultura e 
la pratica dell'emergenza e 
con ogni forma di consociativi-
smotralpartiti». 

Ma un libro che denuncia lo 
scandalo del terremoto, si e 
chiesto Amato Mattia, non ri
schia di fornire argomenti alla 
polemica, anche democratica 
e non solo leghista, contro «il 
Mezzogiorno sprecone»? «I ve
ri nemici dello sviluppo del 
Mezzogiorno», ha risposto Bas
solino, «sono interni allo stesso 
Mezzogiorno». Non e la vec
chia polemica sull'*ascarismo» 
delle classi dirigenti meridio
nali, ha chiarito Russo Spena, 
•ma è certo che 150mlle miliar
di del dopoterremoto sono sta
ti un'occasione di accumula
zione funzionale sia a settori 
Imprenditoriali del Nord che 
del Sud» I tre parlamentari 
hanno lanciato un allarme: in 
questi giorni c'è il rischio che 
In Campania si rimetta In moto 
il modello terremoto. È la pro
posta di «Neonapoll» del mini
stro Pomicino, che Intende 
spendere nel capoluogo cam
pano settemila miliardi per un 
programma che dovrebbe ri-
definire il volto della citta Sul
la proposta del ministro del Bi
lancio. Il giudizio di Bassolino 
é netto- «Ogni progetto su Na
poli non puO non partire dalla 
ripresa di un moderno ruolo 
produttivo e civile della citta», 

3ulndi netto no alla riedizione 
ella •politica del mattone». 

Ditto a Segrate 
È morta Mimma Mondadori 
figlia prediletta di Arnoldo 
che non amava la notorietà 
• • MILANO Mimma Monda-
dor, figlia prediletta del mitico 
Arnoldo, si è spenta l'altra sera 
nella sua casa di Milano Mim
ma - il suo vero nome era Lau
ra - aveva 66 anni, e da tempo 
era gravemente ammalata. 
Cori lei se ne va un pezzo Im
portante detta storia della casa 
editrice di Segrate- era Mimma 
la vestale, l'appassionata cura-
trio; dei ricordi familiari, tanto 
saldamente intrecciati con 
quasi ottanta anni di vita cultu
rale- italiana. Dal 1978 era pre
sidente della fondazione «Ar
noldo e Alberto Mondadori», 
eh* curtodisce tutti i docu
menti più preziosi e gli episto
lari con gli autori legati alla ca
sa editrice. Nel 1985 Mimma 
Mondadori aveva pubblicato II 
libro «Una tipografia in paradi
so» ricostruzione della nascita 
e «Iella crescita dell'impero 
editoriale L'aveva dedicalo ai 
padre, ma soprattutto alta ma
dre, Andreina Monkelll, che 
pei anni aveva pazientemente 

e silenziosamente seguito gli 
affari del dispotico e inledele 
Arnoldo 

Anche Mimma, come An
dreina, si e mossa sempre die
tro le quinte salvo tramutarsi 
in una leonessa al momento di 
difendere gli interessi del figlio 
Leonardo Nel 1977 Giorgio 
Mondadori, estromesso dalPa-
zienda per volontà delle sue 
sorelle Mimma e Cristina (spo
sata Formenton), accuso Mim
ma di essere «un'eminenza gri
gia» e ruppe ogni rapporto Nel 
1988 l'alleanza tra Mimma e 
Cristina si spezzo da una parte 
Mimma spalleggiava Leonardo 
che - appoggiato da Berlusco
ni - puntava alla presidenza 
della casa editrice, dall'altra 
Cristina appoggiava il figlio Lu
ca Formenton. che si era lega
to a De Benedetti. Nel 1989 la 
riappacificazione. 

( funerali di Mimma Monda
dori verranno celebrati slama
ne alle 10 30 nella chiesa di 
San Cario a Milano. 

Tangenti per 1.500 milioni 
La Camera salva Milani (Psi) 
Le accuse del costruttore De Mico 
Finocchiaro (Pds): «Prove incrociate 
delle bustarelle per gli appalti» 
In aula solo venti minuti di dibattito 
Le destre unite con il pentapartito 

OIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA Nei famosi tabula
ti in cui De Mico registrava 
puntigliosamente tutte le tan
genti che la «.uà impresa la Co-
demi era costretta a pagare 
per procurarsi questo o quel 
mcgappalto la siala - NI2MI -
ricorreva un centinaio di volle 
a lianco della data (tra II 15 
aprile '85 e II 12 maggio 87) e 
dell entità della bustarella da 
un minimo di una diecina di 
milioni ad un massimo di set
tanta per volta II I" luglio '88 il 
procuratore della Repubblica 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli scrive una lunga lettera 
al presidente della Camera La 
sigla - comunica il magistrato 
- e stata decodificata, e lo stes
so De Mico ci alutato a farlo si 
tratta di Gian Stefano Milani, 
deputato al Parlamento, segre
tario del Psi milanese dal '76 
all'80, e dall'84 membro della 

direzione socialista Conclu
sione del procuratore Borrelli 
trottandosi di parlamentare, 
avanzo formalmente richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei suol confronti E giù venti 
cartelle di documentazione sul 
come era mito il rapporto De 
Mlco-Mllani >. 

•Fu Fausto Beretta. un picco
lo Imprenditore cui subappal
tavo certi lavori - aveva rac
contalo Il potente costruttore -
a farmi presente l'opportunità 
di conoscere l'on Milani del 
Pai, parlamentare particolar
mente influente nella corrente 
del partito vicina al ministro Si
gnorile, e che teneva una fitta 
rete di contatti tra l'area mila
nese e l'area politica romana> 
Sul perché del rapporto prefe
renziale «Milani rivestiva la ca
rica di assessore all'edilizia po
polare al comune di Milano» 

Sull entità della tangente - un 
due per cento secco - chiesta 

f er fare ottenere a De Mico 
appalto con le Fs per la sta

zione di Porta Ganbaldi Sul si
stema adottato per il paga
mento delle rate sino ad un 
ammontare complessivo di 
1 490 000 000 (diconsi un mi
liardo e quattroccntonovanla 
milioni) «I pagamenti veniva
no clleltuatl per tramite di Be
retta. e I on Milani con il suo 
atteggiamento cordiale mi fa
ceva capire la sua soddisfazio
n e E questo atteggiamento 
cordiale quando si manifesta
va7 «lo consegnavo i ratei a Be
rcila e puntualmente qualche 
giorno dopo, e era una visita di 
cortesia di Milani» 

La pratica Milani - le accuse 
al parlamentare socialista so
no pesantissime concussione 
pluriaggravata e continuata, 
violazione continuata delle 
norme sul finanziamento pub
blico dei partiti - passa ali esa
me della Giunta per le autoriz
zazioni a procedere e, con un 
parere negativo imposto dai 
commissari del pentapartito, 
giunge finalmente ieri mattina 
nell aula di Montecitorio Dove 
un serafico relatore de, l'on 
Enzo Nicotra, non esita a pren
dere le difese del collega con 
tale foga da non esitare, con 
supremo sprezzo del ridicolo, 
a presentare l'on Milani come 

vittima di «strumentalismo», 
manco a dirlo politico, ciO che 
avvalora 11 «fumus persecutio-
nis» versione latina del più do
mestico odor di persecuzione 
Ed altra parte conclude Nlco-
tra ad accusare Milani e è solo 
De Mico. che ora ha tutto l In
teresse di chiamare in causa 
mezzo mondo 

Obiezione di Anna Finoc
chiaro non è vero, un preciso 
nscontro delle accuse di Bruno 
De Mico è possibile attraverso 
il controllo incrocialo con un 
dato oggettivo di tutt'altra e, in 
questo contesto, assolutamen
te insospettabile fonie E la de
putata del Pds prende il passa 
di un'interrogatorio dell inter
mediario Fausto Beretta, quel
lo in cui il giudice gli aveva 
contestato il significato di 
un'annotazione, telegrafica 
eppur significativa, trovata nel
la sua agenda personale Sette 
parole soltanto, ma impressio
nanti «Ore 11 De Mico - passa
re cassa - Stefano* Ora, non 
solo Stefano e uno dei due no
mi dell on Milani, ina l'anno
tazione risulta esattamente 
sotto la stessa data in cui, se
condo i dati del tabulato estrat
to dal computer di Bruno De 
Mico sarebbe avvenuto uno 
dei tanti versamenti di somme 
a Milani per II tramite appunto 
di Beretta 

Ma da Anna Finocchiaro an

che un obiezione di carattere 
politico com e che per I ex mi
nistro socialdemocratico ai La
vori pubblici Franco Nicolazzl 
non sono valse le stesse moti
vazioni in base alle quali la 
maggioranza (allargata tacita
mente al Msi lo stesso schiera 
mento che martedì scorso ave
va passato un colpo di spugna 
sui brogli elettorali nel collegio 
Napok-Caserta) sollecitava la 
pratica assoluzione del sociali
sta Gian Stefano Milani7 Eppu
re 1 anno scorso, per tangenti 
assai più esigue, la Camera 
non aveva esitato a deliberare 
contro Nicolazzi una misura 
assai più pesante dell'autoriz
zazione a procedere, trattan
dosi di reato ministeriale 

Obiezioni liquidate con un 
colpo di maggioranza con 202 
voti contro 154 la richiesta del
la procura milanese di proce
dere contro Gian Stefano Mila
ni è respinta e archiviata Si 
calcola che siano stati almeno 
trenta I parlamentari del pen
tapartito che hanno unito i lo
ro voti a quelli dell'opposizio
ne di sinistra Dalla procura di 
Milano una sola reazione I 
reati contestati non cadono 
troppo presto in prescrizione, 
e se Milani l'anno prossimo 
non fosse rieletto la macchina 
della giustizia - vien fatto in
tendere - si rimetterebbe subi
to in moto 

Condannato 11 «sosia» di De Michelis, Enzo 
Marcit i lo Mana Marzullo, non parteci-
' "~ . „ perà alla prossima puntata 
N o n p a r t e c i p e r à di «Creme caramelli varietà 
» «Crème r a r a m o l » i n o n d a s u Ramno sabato 
a «creme caramei» prosslmo alte 20>30 Maraul. 
m m m ^ m _ ^ » » » K » » » » J J io è stato condan nato ieri a 8 

mesi di reclusione perchè 
trovato in possesso di 5 dosi di eroina per uso personale «La 
decisione - hanno detto i responsabili della trasmissione ~é 
stata presa perché Marzullo non ha avuto la possibilità di pro
vare ed essendo Crame caramei una trasmissione basata su 
di un copione, non possiamo permettere improvvisazioni» 

Per arrivare alla fe l ic i tà, part i te da un milione di supervalutazione della vostra auto. Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con

cessionari Opel 
vi stuzzicano con una irresistibile ofTerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 
frontale, completamente ndisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta antenori.cinture di sicu
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare. 1.0,1.2.1.2iCaL, 1.4,1.6i, LSD, l.STD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile offerta 
di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanzia
mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 
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